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voterò contro l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Turati , ed a votar contro, se del 
caso, inviterò con formale proposta la Ca-
mera. 

T U E A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma non può parlare due 

volte ! 
T U R A T I . Per f a t to personale. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
T U R A T I . Brevissime parole per rilevare 

due sole osservazioni all 'onorevole Meda ed 
alla Camera. 

Pr ima di t u t t o assicuro l 'onorevole Meda 
che vi sono dei precedenti , ad ogni modo, 

. la pr ima vol ta che si fece questo, i prece-
denti non vi erano, e si capisce, una buona 
volta bisogna pur cominciare. 

Ho det to : allo s ta to degli a t t i , senza 
chiarimenti, affinchè non si possa dire che 
noi creiamo il dir i t to di asilo. 

Pot rebbe essere che questo sindaco fosse 
s ta to accusato a torto, e che di f ronte alla 
provea dei f a t t i risultasse innocente, e non 
vorrei che si dicesse che noi abbiamo vo-
luto, per ispirito part igiano, difendere un 
depu ta to che aveva errato. 

Ma se il Presidente, che è così compe-
ten te specialmente nelle interpretazioni re-
golamentar i rigorose, ritenesse che la for-
inola di queste conclusioni è meno che 
ortodossa, rinuncerei a questa riserva, e do-
manderei semplicemente la ripulsa dell 'au-
torizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Galli ha 
facoltà di parlare. 

GALLI . Onorevole Presidente, giusta-
mente come al solito, Ella ha r i levato l'in-
conveniente avvenuto: che la Commissione 
non fu aduna ta . Però dalle dichiarazioni 
stesse dell' onorevole Tura t i e anche del 
Presidente , che aveva invi ta to due volte il 
primo commissario a raccogliere i colleghi, 
senza poterne avere risposta, r isul ta che la 
Commissione non poteva assolutamente pro-
nunciarsi, s tando alle regole dell 'antico re-
golamento. 

Ora tre membri della Commissione, e 
bisogna lodarli, e dico lodarli perchè mi 
sono t rova to ieri in una questione quasi 
simile, non avendo po tu to costi tuire nem-
meno una maggioranza di Commissione, 
hanno presenta to un ordine del giorno. Ma 
è possibile che la Camera, su un ordine 
del giorno che cercava di rimediare ad un 
difet to , incolpabile a n e s s u n o , è possibile, 
dico, che la Camera decida oggi una que-
stione che potrebbe avere una conseguenza i 

anche di d i r i t to ! Ecco perchè io, in poche 
parole, domanderei che invece si sospendesse 
qualunque deliberazione, e si r imandasse la 
questione alla Commissione, affinchè avesse 
tempo di raccogliersi, poiché non fu sua 
colpa se non fu raccolta, ed esaminasse la 
questione, la completasse, e venisse dinanzi 
alla Camera con una proposta concreta. 

Ho ascoltato con molta a t tenzione le 
acute osservazioni dell 'onorevole preopinan 
te, ed ho anche let to 1' ordine del giorno 
dell 'onorevole Turat i , ma qui siamo in una 
condizione di cose in cui non so chi nella 
Camera potrebbe con coscienza sicura pro-
nunciarsi con un voto o con un altro, per 
cui, senz'altro parole, domando che la que-
stione r i torni alla Commissione, affinchè l'e-
same di essa possa da questa essere f a t t o 
in modo completo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pulci. 

FULCI . Io ritengo che non potrei vo tare 
l 'o idine del giorno proposto dall 'onorevole 
Tura t i e da altri -colleghi, ma d ' a l t ra par te 
non potrei neppure votare l 'autorizzazione 
a procedere, perchè a me pare che la do-
m a n d a di autorizzazione a procedere contro 
l 'onorevole Trapanese ,presenta ta dal procu-
ra tore del Re, sia monca in molte par t i . 
In una prima par te l 'autorizzazione a pro-
cedere è domanda t a perchè l 'onorevole Tra-
panese sarebbe il d i re t tore di un giornale. 
Come vede la Camera, noi r i torneremmo a 
quel famoso decreto-legge t an to deplorato in 
q j e s t a Camera e fuor i . Io r i tengo che il di-
re t tore di un giornale possa essere respon-
sabile come complice, perchè il rea to di dif-
famazione è reato comune, e se il d i re t tore 
di giornale è autore cooperatore immediato, 
complice nella diffamazione, r isponde della 
diffamazione stessa. Ma non è la qualità 
di diret tore che lo rende colpevo'e, è il f a t to 
di avere volontar iamente par tec ipa to al de-
lit to. Ora invece la domanda di autorizza-
zione a procedere del Regio procuratore ri-
leva una legislazione che noi non abbiamo, 
e che mi lusingo non avremo mai, per il prin-
cipio della libertà della s tampa; dunque non 
è esatto che si possa procedere, perchè un 
ta l signore è direttore di giornale, per dif-
famazione contro di lui. Si può procedere 
qualora l ' au tor i tà giudiziaria abbia t rova to 
che vi sono prove che dimostrano che il 
diret tore del giornale è complice, o coope-
ratore dell.a diffamazione. 

Per questo, allo s ta to degli a t t i , noi non 
pot remmo dare la chiesta autorizzazione. 
Ma vi è un 'a l t ra par te . 


